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SCHEDA ANALISI INTERVENTI – SCREENING 

 

Localizzazione ed inquadramento territoriale 

La richiesta di screening in oggetto è relativa all’istanza per la realizzazione di un 

intervento di manutenzione straordinaria per il consolidamento di un tratto arginale del 

fiume Entella, in area localizzata a monte del Ponte della Maddalena (Comune di 

Lavagna – GE) e del Viadotto Autostradale. 

 

Descrizione dell’intervento 

L’opera a progetto prevede la rimozione del materiale dell’argine diruto e la realizzazione 

di un nuovo tratto di scogliera in massi lapidei per un’altezza di fronte di circa 4.75 m, 

oltre basamento da incassarsi per almeno 60 cm oltre la quota minima del letto del fiume. 

Il basamento sarà costipato in calcestruzzo per migliorarne la resistenza all’erosione. Lo 

spessore del paramento sarà decrescente da un massimo di circa 2.75 m alla base fino 

a circa 1.0 m alla quota sommitale. L’operazione si completa con il costipamento e 

ripristino del terreno a tergo dell’opera. Il fronte di intervento previsto è pari a 13.0 ml circa 

oltre le porzioni laterali di raccordo valutate in ulteriori 1.5 ml per parte. Sarà necessario 

realizzare il nuovo paramento in blocchi in modo da proseguire gli allineamenti di argine 

esistenti senza creare discontinuità sugli stessi. 

 

 

Titolo 
PROGETTO 

ZSC IT 1332717 FOCE E MEDIO CORSO DEL FIUME ENTELLA. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL CONSOLIDAMENTO DI 

UN TRATTO ARGINALE DEL FIUME ENTELLA LOCALIZZATO A 

MONTE DEL PONTE DELLA MADDALENA. BENEFICIARIO COMUNE 

DI LAVAGNA. COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI 

SENSI DELL’ART. 8 DELLA LEGGE N. 241/1990 E SS.MM.II.. RICHIESTA 

SUPPORTO PER SCREENING DI INCIDENZA AD ARPAL EX L.R. 20/2006 

E S.M.I.. 

Tipologia P/P/I/A Aree ripariali 

Presenza di ZSC SI (Area Focale 2) 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di aree protette NO 

Presenza di elementi delle Rete Ecologica Regionale NO 
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Analisi degli strumenti conoscitivi regionali (Carta della Biodiversità) 

L’intervento è previsto all’interno della ZSC IT1332717 FOCE E MEDIO CORSO DEL 

FIUME ENTELLA, all’interno dell’Area Focale 2.  

 

 

In prossimità del sito d’intervento, in base alla cartografia elaborata per il Piano di 

Gestione della ZSC, sono presenti numerose patch riconducibili all’habitat Natura 2000 

“3280 – Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell’alleanza Paspalo-

Agristidion e con filari di Salix alba e Populus alba”. Il suddetto Piano di Gestione, nella 

sezione relativa alle Pressioni e Minacce per l’area Focale 2, indica la categoria 

“Interventi manutentivi interessanti alvei e opere di difesa idraulica”. 

Il database dell’Osservatorio della Biodiversità Ligure Li.Bi.Oss. riporta, in 

corrispondenza del sito di intervento, segnalazioni relative a numerose specie riferibili 

alla flora autoctona ed alloctona, avifauna ed ittiofauna.  

 

Verifica della completezza della documentazione 

La documentazione presentata dal proponente è costituita da: 

 Documentazione illustrativa generale comprensiva di immagini, mappe e 

planimetrie;  
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 Format del proponente, in una versione non aggiornata, che non riporta Condizioni 

d’obbligo. 

 Anagrafica del proponente; 

 Dichiarazione circa la non necessità di effettuare la Valutazione d’Incidenza. 

Il format del proponente, non essendo aggiornato alla versione più recente, non indica le 

opportune Condizioni d’Obbligo e riporta un cronoprogramma potenzialmente non in linea 

con l’iter procedurale (previsti 60 gg naturali e consecutivi per agosto e settembre). 

 

Osservazioni e Conclusioni 

La documentazione illustrativa consente un’adeguata comprensione delle opere previste 

e del loro inquadramento rispetto alla porzione di ZSC interessata. Si rileva, tuttavia, che 

il format utilizzato dal proponente non risulta aggiornato alla versione più recente e non 

riporta le necessarie Condizioni d’obbligo, previste per garantire la corretta attuazione 

degli interventi nel rispetto delle finalità di conservazione del sito. 

In merito alla non necessità di procedere con la Valutazione d’Incidenza per lavori di 

manutenzione straordinaria, si richiama di seguito quanto previsto sia dalla Legge 

Regionale 28/2009, sia dalle successive Delibere di Giunta Regionale, che integrano e 

specificano le diverse casistiche e procedure applicabili.  

In particolare, l’art. 8 della suddetta Legge Regionale specifica come la Valutazione 

d’Incidenza non sia prevista per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria “a 

meno che l’oggetto stesso degli interventi di cui sopra non risulti elemento sostanziale 

per la salvaguardia delle specie per le quali il sito è stato individuato nella rete Natura 

2000 dalle misure di conservazione di ciascun sito e/o dall’eventuale Piano di gestione o, 

in mancanza di questi, dalle schede dati Natura 2000.”.  

Nella fattispecie, pur assimilando la ricostruzione dell’argine ad un intervento di 

manutenzione straordinaria, la tipologia di lavorazione prevista rappresenta, ai sensi del 

Piano di Gestione della ZSC, una Pressione/Minaccia riconosciuta e codificata. 

L’intervento può, inoltre, ragionevolmente incidere su un habitat Natura 2000 (3280) 

prossimo all’area di cantiere, configurando quindi i citati elementi sostanziali per la 

salvaguardia delle specie per le quali il sito è individuato.  

In aggiunta a ciò, le successive Delibere della Giunta Regionale 211/2021, 1137/2022 e 

461/2024 definiscono in modo puntuale le tipologie di interventi da sottoporre o meno a 

Pre-valutazione d’Incidenza o a Screening d’Incidenza, con specifico riferimento anche 

agli interventi edilizi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Le DGR n. 1137/2022 e 

461/2024 stabiliscono che i suddetti interventi possono essere sottoposti ad esame da 
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parte dell’Ente gestore mediante la compilazione di format pre-valutati (Area Tematica 1 

– Edilizia (A)), salvo il caso in cui sia verificata la condizione di “Assenza di habitat di 

interesse comunitario in corrispondenza delle aree di cantiere”, circostanza non 

applicabile al caso specifico. Nel caso in esame, inoltre, la tipologia di lavorazione 

prevista, la sua classificazione nel Piano di Gestione come Pressione/Minaccia all’interno 

dell’area focale interessata, nonché la presenza di habitat e specie di interesse 

conservazionistico, configurano una situazione per la quale è evidente come non sia 

sufficiente uno Screening d’incidenza ma risulti necessario procedere con una 

Valutazione d’Incidenza di livello appropriato.  

In relazione a quest’ultima, si evidenzia la necessità che tutti gli interventi siano realizzati 

adottando tecniche di ingegneria naturalistica in grado di mantenere una morfologia dei 

luoghi quanto più possibile naturale, orientati al miglioramento dello stato di 

conservazione del sito e degli habitat interessati. È inoltre fondamentale che gli interventi 

siano programmati in un periodo dell’anno compatibile con la tutela delle specie presenti, 

che la viabilità di cantiere sia organizzata in modo da non generare ulteriori impatti e che 

siano messe in atto tutte le precauzioni necessarie per evitare la diffusione di specie 

aliene invasive già segnalate nell’area. 

In conclusione, lo scrivente ufficio, consultati gli strumenti regionali di riferimento per la 

gestione della biodiversità ed esaminata la documentazione presentata dal proponente, 

ritiene che le informazioni disponibili non siano sufficienti per poter procedere 

all’istruttoria di screening. 
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